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V E ardite ^uìde mi conducon'ho^gi al l{ed 
conjpetto delia Sereniti roflrayalicgria , cìr 
fperan'^a, amhidue poffenti quafi vgudmeih. 
te,€t che hanno di preferite poco meno,ch'af- 
Coluto imperio /opra il mio animo ; mentre 
ingombrandolo quella delC apprendimento 
d'ottenuto bene 9 qucfta d'afpcttato y & che 
pur dcue cjferejcacciano il timore,che potria 
porgerli la conofcenT^ a di fe medefmo , C^la 
difpoìità incomparabile , che vi s'interpone 
tra l'argtmtento del dire^e^il dicitore; il quale fe non può ne lo Iperarha 
iuoco , cl?e egli poffa mai con parole ejprimere le vertity e i meriti della Se- 
renttà f^ofha yferuirà almen d'ombra , ^ di contrapojlo, perche più (pic^ 
caramente apparifca l'inncffabil colmo, & grande:!^ loro da ejfcre ,fi non 
ammirata con tacer denoto , almen trafcorfa con breuità tale , che'venghia 
tefiificare con rojjòr ingetuio il parlar di voi Sereniffimo Trencipe effere im^ 
frefa ò fopra humana , ò da voi filo , che con l'inefaufla , & tutto poffente 
eloqucnT^ vojlra potrefle degnamente agguagliar toggcttOy& con l'ejquifi-' 
fa fapien'i^^a , che' in voi fi fcorge molto ben conofierc i communi, e i propri 
pregi dcUa voflra gloria : "Toi cl)e non è , che manifeflo ad ogrfvno, quanto 
figlia fìjchiaì'ar le lodi d'vn figgeto grande , lo Jplcndore , ^ tampie^^ 
della propria patria , riputata tanto da Themiflocle , che della chiare-^a 
del fio nome gran parte n'attribuiua all'cffer nato cittadin d'^thene ; come 
s'egli voìf/fe inferire appartenir molto alla commcruiatione di nobil , (^ge- 
nero fa pianta la feracità , coltura del tcrren natiuo^oue prima apprende, 
ond'attra7^c il ficco yC^ l'acrcfiimento , Qiiiui s'apre *vn campo altre^ 
tanto immcnfi , quanto è ampio il mondo , doue non altrimenti , che in pro~ 
porrionatiffìmo theatro fi rijparge ilgrìdo di que/la inclita y & incompara- 
bile CirtaJe , (hrifliana prm/a fi può dir , che nata, mma inobliquabil di 
CiuHitia y fchermo , O* propi*gnaculo d*ftalia contra tinatrfioni de barba- 
ri , che la ciramdano , fdea di pet fitto , ^ inimitabile goiumu) indarno 
ricercata da Fi lofi fanti yfibia , che congionge quanto ha di fe d'incommodo, 
c la Terra , t'I Mare ; per dir infòmma nido affai bai degn^ , ou'habbia il 
nafàmento l'vnica Fenice y eh* ì}oraaJìonta al grado della Ducal eminenza 
radoppiaconli proprij honori Cantica fama della fua g> an patria y ^ de 
chiari Heì oi fnoi antcpafiati ; de quali aguifa de fiori m prato di bel mr:(o 
aprile cofi itrnnenfo ilnitnieìv , che ,fi come il voler annouerarli tutti fa- 
rebbe riputato temerario ardne , cosi il fitntc d'vna pane fcielta 'vien da 
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ine filmata troppo àrdua imprefy pertyfguditàédmerkCy preHantìa. 
loro, 7^ per tanto reflarò io dire quafi che in pafiando^BarthoUmieo Tuonato 
'*vno de I dot Trocuratcrìdi Santo lMotco, dignità alt bora tanto più ftinié- 
ta (come deW adomati di tal titolo più all'Ima s'appreffaua all'vno , & ài 
fmgulare)& Francefco il Trcncipe;chc ciò folo bafti in -pece di più lon^o eh 
^io ; poi che tcfj'ere tra li primi il fommo , C fuprcmo Capo ctvTia cofi prò^ 
ftante^Ci incomparabile I{epublica non può arguire , ch'oltra ordinaria emL 
nenT^ di valore , & di merito ytiieronimo quello à mcrauigUa dotto quel cé- 
lèbre più ctogì^altro per trilingue eloquio y quel fcrtunte ^cUtor deWhonùt 
ttftalia , che con tanta generofttà , Ó facondia diffcfe contìa Inacerbita <fr 
det) attori il nome , la reputationc della fua gran patì ia , quando datU 
€on{piratiane de maggiori Trencipi d'Suropa era trauagliata rcfla ancora ti 
libro [otto infcrittivnc di apologia conferuato tra i più rari pai ti de gli 
lufiri ingegiii , de quali fu ferac^mo quel fccolo , al quale ne fuccefie poi^ 
Cf htà, eì pregio di Giotiambatìjìa Senatore girane , ^ per moderatione,CS 
aftinenti a impenetrabiley nelle adminiflrationi publicbc celebrati/fimo, eiT 
fortunatijjimo ; ma molto più caro , ^ auenturato per hauer procreato al, 
mondo il maggior ì^me della Fenetiaria gloria, <^ acquifiatofi per tal VÌ4 
Chonore di efier chiamato condegm padre della Serenità Voflra . Toichc fi 
tome fuychidiffe ora)ulo,che di molto erano tenuti i K^iani a Dio,per hauer 
fiuto nafccrc in I{gma Scipione l'africano , effendo quaft che ne ifkti , che 
quella F^ublica haueffe a formontare di gran fpacio l'altre di virtù , e d'im- 
perio , della quale quel ftngular huomo fofie flato allieuo ; cofi noi a buona 
equità poffiaJi conchiudere , che non meno fi deue recare a ventura grand^ 
quefia fioritiffima B^publica il fauor de (^ielijì> per meglio dire lo Jpecial in^ 
dulto della diuina benignità , per il qual li fu conccfiò , che voi Sereniffimo 
Trencipe vi nafcefìe in grembo,^ che fpiraffe da prima quefia dolce,^ gio- 
conda aria di libertà fitto la difciplina domefiica di cofi gran padre, orutin^ 
formata dalla fanciulle"^^ Urara indole voflra haueffe poi a perucnirea 
granpaffi a quel fubliìne colmo di gloria, ou'hora ivoflri morti con affenfo , 
gratulatione confpiratif/ima de buoni vi hanno collocato . (J^^a poi 
che per tiatural diuieto vien negato aU'buomo,ch'egli pofia a fcendere per via 
piana in alto,confideriamo parte de quei gradi, che con celerità mirabile vi 
han condotto al fommo , Queflifono fiati di tempo , in tempo de più fubli" 
mi, & de più importanti, ch'il giuditio publico foglia diflribtiire a [oggetti 
rifguardeuoli per ejpettatione, ò per riufcita, quale è il maneggio delli affari 
concementi lo flato, la fomma delle cofe publiche, creduto affai per tempo 
alla matura innan^^i l'età fcien'^a, & prudenT^a vofira ; perche effendo la 
i^oìfra Serenità per inftinto , & per inflitutione , per ejfìei icn'^a fauia 
ili confi^lio, d' intendimento i douefic anco efferc ratificato in lei cofi nobil 
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fitot^dal cmmtm confenfode più faui padri ^che per ccntinHate prone 
delta lor prudenza fi conofchino hoggi ncWvniuerfo . QueH'c l'ampi<h 
éampo rijpondentea pienoal gran corfo d'émima,é' valore vofiro,oue 
mmorando in cafa impiegoHe t opera , & tingegno in modo , che non ^v^ 
(ti mai in coft longo internai lo d'anni deliberatione alcuna (degna di rac" 
wnto ) che non fia fiata ò propoHa dalla proitedcnti/Ji?na pruden^ , ò 
perfùafa dalla pronta , profbtcnte eloqtden-^a vofira ; la quale non 
contenta ddli anguHi termini d* Italia, fi è andata poi ri/porgendo con 
foccafijne di importantiffime Icgationi nelle più remote ^OÌ straniere geth' 
ti dell'europa imitando il Sole , che per non lafciare parte alcuna in ter^ 
ray acui fia ignota la fua chiara luce va girando intomo > ^ illuflr^ 
do il mondo, yoi nella aufpicatijjima ambafciaria voliraall{è CatholicQ 
foste il primo a gettar ifemi del più nobil frutto > che la ChriHiatia t\epH- 
Uica habbia raccolto dalla longa mente fofpirata irularno vnion de Tren- 
cipi , onde fcguì poi la nauale fconfitta del tiran dell'afta, ch'infuperbito 
per glieucnti prof peri, minacciaua da rìcino aWftalia: f^oi con l'efficatia 
della lingna yoflra hauete potuto cangiar in meglio il penfi.r de\R^,& 
Jmpcratori a commun profitto , ^ mantenimento di fincera pace . yoi 
più , e più volte cjfcndo marulato per importantijfimi negotij al Sommo 
T^ontifice rendefle quell'amica J\oma , fpettacolo, ^ merauiglia dcWwii^ 
uerfo, fpettatriccy & ammiratrice delle vojire lodi. Quefle fon fiate 
toccHpationi j quefle t^arti voflre , mentre in cafa , ò fuori moueuate mojjò 
la pefante mole delti affari publici . Horèben raggìone , che dopo tan- 
te fatiche fpefe tutte in bene , & in auani^mento di quefio potcntif- 
frmo Dominio^ la Serenità Voftra incrrante^^ immota moua il tutto,(^ 
^^SS^ con tanto maggior diletto , piacer de Judditi^ quanto,che l*ef- 
fer gouemati da cofi moderato Impcrto li reca ranto , & vantaggio 
tale , che non deftderando flato più felice , proitocan più tolto con la 
profferita >, C5* fortuna loro ad initidia lecita i comiicini . Quefla opi- 
nion tengo io ben ferma delle Qttà tutte dello Stato Veneto , q'ue- 
Ha fede certa , \^ iiutubitata facto di 'Belluno della cui allegres^ 
^a per teflaltatione di voflra Serenità , €> parimente della fperan- 
\a , che nutrifce di veder vtt giorno pronenir da lei npti-c preclare , 
& inu filate ha voluto , che noi fuoi ambafciatori li fo/ftmo interpre- 
ti , bea che infacondi , dandoci particulajr ordcne > cf>e doppo vn'tnty 
milijjima , afettuofa efpreffione della fedeltà > 6^ obediai^a da noi 
dcuutale > te fignificaffimo appreflò come alle fìringentiffime , im- 
mortali obligationi , cì/ìja con Nltre Qttà communi verfo quefla 
preftantijfima Hsjjublica , vi s^aggionge vna fua propria > pecu- 
liare verfo la nobilìjjima famiglÌA yoflra > per hauer ella doppo 
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il felice fuoreìiafcìmmto fornii auj^icij di auejlo Sereniffnno Dominkha 
hautòil primoVefcouo y& il primo 'Todejtà Venetiano ambedue di cafa 
Donata . fi cheft come li porta pregio , & riputar ione inejìimabile^i li 
femirà di flirmlo a porger preghi, voti a Dioyche longamcnte conferui U 
Serenità roftra in corttinuat^ profperitàypache bnga fta la contenteT^^a de 
tutti noi y & più s*efiendaa longo la prottetione , che dalla benignità y Qf 
prudenza fua fi augura, & pretende la nofir a patria, la quale ciò ri* 
fcrimo noi defuo ejprejjb ordine , fi come -piue grata , ricordatole de con^ 
feguiti benefictj ne tempi projperi; così, quando la fortuna (per qual fi i/o- 
gliaitccidetue) riffoffaffeauuerfoyfiefpme pronta y&prefiaa Ipargere , & 
l'hauerey e ilfangue per quefto potenti/fimo 'Dominio (an^i per noi fieffi) 
che neUa conferuati(me,& accrefcimcnto di ejfo riponiamo, come infoda bafe 
cgtii ftcurcs;^, ogni aumento noflì o. Ho detto. 
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A R che daicaddìia cofa ( Clariffi. 
moy e Nobiliffimo Signore ) faccia 
da certo inftinto naturale guidata à 
quell'amato luogo , da cui è parti- 
ta volontieri ritorno ; e per ciò ve- 
diamo il Foco > che per lo più dirit- 
to,e più breue fentiero,alla propria 
sfera fe ne falifce . Quefta Granone , qucfto cumulo 
di Lodi 5 eh e pur alle fiamme conformi ; poich'illu- 
^jp^rano grintelletti delle genti ftraniere, & accendo- 
no i cuori de Popoli deuoti > eflendo vfcite dalla Serc- 
ma Famiglia CRIMANI, preflo alla ftcfTa j e 
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preffo à V. S. Clarlflìma, come di Lei nobili/Tima par- 
te bramano tener lorfeggiojveggcndo , oltre quelle 
eccellenze, che la rendono sì riguardeuole nelle fue 
future Dignità ^ e ne' fuoi futuri meriti prefenti le Lo- 
di, e prefenti le Glorie, sì eh e ficura^ che quella pen. 
na 5 eh e di quefta ftat4 auttrice , tentarà nello fpacio 
di pochi anni di raccogliere le prudentiffimc fue At- 
tioni 5 e di defcriuerc l'Immortali Virtù fue , le quali 
feguendo Torme del SerenilTimo fuo Suocero^ véro cf 
fempio dVn perfetto Prencipato^fi dimoltreranno nel 
cofpetto deirVniuerfo immortalmente marauiglio* 
fe . La Benignità di Lei iuudita la raccolga nella fua 
gratia , &infieme aggradifca il mio riuerente affetto , 
con cui le bacio la mano • 

Di Venetia , il dì 1 1 1 L Maggio 1597. 

W 

Mulo) ùco MKd^^ki^J'^f^ A |-T" — 

^ Diuotijfmofcruitore 





^gojlino M i che le . 
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OR ATIONE 

DI AGOSTINO MICHELE, 

NELLA c:ORONATlONE 
della SerenlflìmaPrencipcfla di 
Vinegia, 

MORESINA GRIMANI 

yESTE (jfUndide pompe ( SereniJJ!^ 
ma^ e (tngoUriJJima Signora ) quelìiwa^ 
ratéigltofì Apparati mutole lingue de* 
Hocijfmi affetti de neofiti dsHottJJImi Pa^. 
poh non fino bafteuoli defjfrimer teBre^ 
>>J ma allegre?^ , per la feliciffma VoHra 
COKON ATION E daltalta ?routden\a Dmina ne cuo^ 
ri nofJri infufa , che quafì nuoua anima con la natia difer^ 
gareggiando in non pm ^dito modo lor fimminifìra^e Jptri^ 
to 5 e moto y e ^ita . La onde aggiunger fi deono le lingue , le 
njociy le penne^ gl'mchtoflri conccffe dalla benignità della Na- 
tura^ erttrouatedaWindu(lriadclt<t4rtei perche fieno pm ap^ 
parenti ftmolacri de ^* interni nofiri penfieri^ e fie queflo gium ^ 
(lo officio è à ciafiaduno deuuto s poiché ctafcaduno è defide-^ 
rojo di render palefi all^Fniuerfi t interna gioia , che finte , € 
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di fodis fare all'oblilo immenfo^ch'tH ferÌTìchiude^quanto auue 
neuole egli à me farà maggiormente j fofciache già r accorritene 
do le pngolariffme Oratiom fatte da Ecce Ile ntifpmi tAmba^ 
fiat ori , ^ altre io co* miei ftudi formando nella CREA» 
TION E del Sereniffmo fio Conforte y e di lor al mondo 
gratiof fimo dono fatto bauendo , (Orni friocon publico te fi-» 
memo dichiarito più che dinoto y e ptu che perpetuo feruo delU 
rifplendentiffma fua (afày dacui (peroyche la picciolasì y ma 
ojfequente miriti mia farà ad onta d'ogni atéuerftk^ che le con^ 
tra/la , e che l'opprime foUeuata , e favorita i poiché il Sole fa 
de fuoi lumino fijf mi raggi Itberaltjfma parte alle Stelle non 
men della fettima , e dell' ottaua y che della prima grande:!^. 
Io jpiegherò dunque breuemente l'inudite alle^re^ di Vi^ 
negiay del t Italia^ e del Mondo s àvrnè^ia^ alt It alta ^ al 
-^Mondo y percioche in quella guifa che thuomo quantunque 
afcefo fopra la più foblime parte della Terra ^eder non può 
fe non la metà del Cieìo -y for montando io ogni più eleuato pen» 
fiero y che f ritroui in Anima humananjna fi parte peròdeL 
l'heroiche oAttioni, infinite rvof re prerogatiue di contem* 
piare ^edi defriuere m'e conceffo ; perche l* opacità dogn mge» 
gno mortale quajì terrena mole tmpedtjfe , che fi ^ueggano l'aU 
tre ^ le quali pur fono per lor proprio fplendore facili ad effe» 
re da ogni intelletto -vedute^ & ammirate . piti ageuolc 
modo ritrouar fi puote di fuoprir il noilro marautgltoji con» 
tento ^ eh' in raccontando t^?2icheEccellen^ l^ofire , che fino 
dì lui ne petti no/lri origine fingolare , è foprahumana . 
E dunque ^ind particella del lucidifpmo Emiffero y che mì^ 
riamo nella Vojira cekbratijjlma ^ita ^ Sereniffma Prenci^ 



peffa i tllluffreT^'Si^d dell' antìchijjlma , e famofijJìmaFumi^lU 
da cuifìete con parttcoUr frimle^io , da chi ti tutto può , con- 
ce fp> y di fce fa ^ percioche rade uolte auuiene^ che ne piccioli 
Monti ft ritrovino minere d'Argento^ e d^Oro^eche ne gli htto^ 
mini di baffo legnaggio alberghino penjteri heroici ^ e <^irtà 
peregrine . É fiata già molti , e farà ne fecoh auuenire U 
celebratijjtma Tamigi ta MO RE S I N A ^il più amato Te^ 
foro del Cielo 3 in cut ha Jèmpre ripoHo le fue pm fmgolar gra^ 
tic 3 & ifuoi ptù importanti fauori^ e per ciò in Lei s'è ^edté^ 
io 5 con profondo fìupor dell' Fniuerfi , / lampi d'^na T^era 
Gloria abbagliar t acuto fguardo dell' muidia , / Folgori 
d* un immortai calore , hauer abbattuto , e ruinto Gorgoglia 
della Sorte :pcr ciò le To^he , le Diademey le Mitre , / CapeL 
If^ele Corone jfurono fouente dalla l^trtù^e dal merito qua fi in 
marauigltojijjìma pianta ine Hat e in lei inguift tale 3 che fe^xfi 
fojfe lecito io direi , che non fa difcerner mortai penjtero feè pité 
immenfo lo jpkrìdore , ch'ella da lor riceue , h più grande U 
per feti ione , che ne fuoi amati Figliuoli Dignità sì Jòblimehafu 
no da Lei ottenuto s perch'è fìatd fempre della fomma riueren^ 
7^ dell' auttoritày dell' indicibil for^i^a delle ricchez^ ydel foprc^ 
mo ualor dell'armi^ del celefie Jplendore delle fciens^ certa 
poffeditrice, qt*^^^ intend'io di far più parole , ha^ 

uendo à fendere d'intorno alle Glorie , all'Allegre^ Vom 
flre j e noflre , pn^ejfempio 3 e fen?;a uguale quefìi pochi J<h- 
gli . S^(è credo , che di ciò ella riceuerà alcun ^ benché minimo^ 
dtfpiacerei come non rimarrebbe offe fa tottaua Sfera s'altri ab" 
bandomto il numero innumerabtle delle fue fìelle^ riuolgeffe fol 

lo fguardo , e U lode ad Arturo ^òad altro lume , fein Lei (i 
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ritrma di rmigtor qraniez^ , t ài maggior JJ>len dar e. Ben Jt 
nomtema dunque ch'alia Serenifflma Famiglia CKIMANA^ 
la Seremjfima Famiglia MORE SI NA firitrouajfe -vfJita) 
ordinando l'mdutbìU Jàpien?;a eterna , che da tal anione m 
terra non fenta il mondo menhenigni in fluffi, e grafie menfin^^ 
golandt quelle che riceuino queftì noflri cor fi dalla congiun^ 
tioneììel quarto aj^ettodeTianet ti dt GioneyC di Venere tn Cte 
lo.y mone tanto cara^e tanto gradita al fhmmo tArchitetto del- 
i'Fntucrfi, quanto che da Im è Hata già mtefa , che hor è "uo^ 
Iuta 5 e che farà cuflodita • La onde perche la Natura è dt Lui 
ohe diente ferua , ^lene ad ejfere ad amendue le Serenità V Om 
Sire lenita madre i fi che la TJÌta che in altrui è un ùreue tro^ 
feo degli anni^in ^oi per tflrema felicità no/Ira^ è fatta ^n dn 
rijfimo diamante contra la Tforace ingordigia del tempo . 
^ueW infinita fapien?^ , che ha rtpofto ne celeftì globi le Jòùli^ 
m intelligenT^e, ha infufo f Anime di Voi peregrine ne corpi 
ftri ripieni d'o^i humana per fett ione ^ ajfine che, come da queL 
le altijfime Menti j col meT^ de' lor Horbi fcendono falutiferi 
influjjì in terra:costgli angelici intelletti Vofiri^con loHromcn 
todelntortalyche li rinchiude d'^na regia maefià adorno^tnfon 
dtno in quefla città , 'Tonico miracolo deltVniuerfi , mille , ^ 
mille grafie^ mille^ e mille fauori . Et fe alla Serenità Voflra 
è benigno Iddio , fe è amica la Natura , come potrà giamai 
nonojferui fòggetta la Fortuna s però anch' ejfa miniFlra du 
uenuta di si indijfolubile , e di st marauigliofo Nodo^ ha ag-^ 
gionto ricche^à riccheT:^^ Dominio à DomimOy te foro à te^ 
firOy a^e ^ che gli H eroici animi Voftri poffino in tutte le hr 
ìnagnanime Attioni dimoiar fi zna^ifcamente f^Undidi.no» 



che jjfle?tdidamer2te liberali. Ne p ne Ftà òtiofà cotal poffa^- 
v^ane' pn^olari]]tnjiVoflri petù j e chiaro argomento fia di ciò 
à fecolt futuri gli Ornamenti , le Fejìe^ i Trionfi, t Conuiti^ le 
Lturte, gli Oriy gli Argenti, le Gioie, per le quali il fuo fplendi- 
dijjìmo, anxiifuoi fplendidtffimi Palaggi^e Vinegia tutta giu^ 
bildifefieggia, trionfa, e riJplendeyC che rende ofcura la memo^ 
ria 3 attonita la Fama di queW antiche Kepubliche , nelle 
é^uali era il poter, al n)olere,<s* il njoler all'infinito della gloria 
njguale . Terò chi con l'aiuto di quegli trajparentijfimi cri^ 
Jlallinji rimira (Sereniffima ,e Sapicntiffma Signora ) cono^ 
fce chiaramente , che non è coft in Voi , che non fi mona , ò da 
lodetiole principio diPrudenT:^, ò d<tge7ìerofi> fine d'Honorem 
E fe quefta marauigliofifiìma Repuhlica effer contraria non 
n/olea à quanto è di compiacimento della Fortuna , che fi pur 
fi ritroua da ^n folcenno del Facitor delTVniuerfi dipende s 
della Naturiti è di Dio ira inn^n certo modo afiretta d'aggiun^ 
ger anch'ella alla coppia delle ricche?^ , alllUufirez^ del fan^ 
gue 3 alla nobiltà deU'aJpetto , alla perpetuità della <Zfita , alU 
fplendidez^ del ualoreje pr erogatine di quefla Dignità fipre^ 
maydi cui hora infieme col mondo Vinegia nemoHra tanta alle^ 
grez^,e ne fà cosi gran fiefia^O* eccole Colonne Greche, lePim> 
r amidi é'gittie^gli Archi Romani da Lei con st diuoto T^elofabri 
eatiy i quali fino pur Gieroglificià più perticaci ingegni della 
Trudens^Jclla Fama,e deU'smmortalitàVofiraSt ecco le Pom 
fCy ecco le Fefie , ^ ecco gli Apparati , non fi fie difiefia , ò di 
giocondità maggiore, i quali fono ^ come ho già detto^ imperfette 
imaginidelt amore ^ della diuotione 3 e deltoffequio , che per e fi 
fer il centro del cuore la fian7^ loro e forz^ , che fempre ne ri- 
manza 



man^A afcoft la ma^tor parte ; md ciò non duuiene à merlfi 

•njofirtecceift $ feraoche ejfendo dilor gli alberghi le bocche^ e 
L* orecchie^ <onutcnche fieno intieramente à ciajcaduno paUJl'{ 
con tutto cw ella fpera y ch'il prudentijjimo fuo fguardo penetrC' 
rà tn ogni parte douè penetrato tiììfohto fuo calore , e farà fe^ 
Itcìffìma chiane , e potentiffima mano , ci/ aprirà , che fiiolger^ 
quel dtuoto affetto ^ ilquale fi (la da run riuerente timor e, e daf^ 
la profondità delt albergo legato^ e rinchiufòi con tutto ciò man^ 
da egli mille forreri ne gli occhi^ nelle fronti^ ne' ^olti di ciafcé^ 
duno 3 sì che apparirono njere imagini di gioia^di giubilo ^ e di 
contento • Riempiono d'ogni parte tana t canti , le trombe^ i 
tamburini artigliane ^ma affai più t ingombrano i rifij gli àp^ 
flaufiy le lodi , le quali dureranno tanto neltin/lancabili fvoci 
dellaTama^ quanto ^-uiuranno nella feconda memoria de gli 
huomini l'eterne^ immortali '-virtù ^oflre^e qucfle T/ireni^ 
Mnod*eccellen7^ fuperiorenonmcn dell'antiche ^ efamofiffimc 
Matrone ^ di quello che già effe f off ero alle Dome Jelt età no^ 
fira per ogni perfettione , e più nguardcuohy e più degne: e per 
ciò duole àquefli uollri dtuotifsimi'Topoli d'effer aflretti di 
honor^rin ZJoi njna infolita ^irtùton folite dtmoflrationi^ 
M riuerenT^ id'AUgreT;?:^ ^ed^honore ^ e perciò loro fpiace di 
ichiamarui Doma per non ingiuriar ^ con sì picciol grado ilji^ 
prahumano rualore conceffoui dal Cielo, e di non poterui nomi^ 
nar Dea^per nonturbar ^lon sì gran titolo conuencuolefol alU^ 
fojlanT^ eterna quella grauehumiltà, di cui rifece sì carp d^^ 
m la Natura . Ma rutuonoAlmen certi ,f ficun dip9teruij au 
me fapientifflma Frencipeffa ^^di douerui wuocar €ome Beni^ 
gnifsima Signora in ogni tempo , &in cfgni lor occaftone j pro^ 

mettendo 
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eco t Aer rifuons ^ ondeggidn chiari' 
L Acque ^ eU Terra giubilando fioce 
llruerdeggiante fuolo , etaiiree rote 
Lampe^iano del bel carr9 filare s 
Mentre hcg^i la Regina alma del Mare^ 
tefleggtando , trtoìifa in dolci n^tii 
E d$ genti ruicine , e di rimote # 
fon nobile flupor gran copia appare: 
Mule Ntnfe Marins , an^ (eleÙi , ^ 
Seguon t altera pompa , e* l'aggio manto 
De la verace , e glorioja Theti , 
Cen fiperbi ornamenti , e r teche wSli^ 
Anzi tepori j en sì bei nji(i intanto 
Tende celato Amor in/idie^ e reti # -^v 



